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Acceso confronto sui r 
ROMA — «Slamo realistici: ma davvero qualcuno crede di 
poter chiedere al sindacato di lasciare 11 certo (la scala mobi
le) per l'Incertezza di una politica economica generale e tarif
farla che non ha vincoli effettivi? La difesa del salarlo reale è 
un obiettivo sacrosanto e lo ritengo che possa convivere, 
anzi, che possa essere parte Integrante di una sana politica 
del redditi che voglia sconfiggere l'inflazione». 

Armando Sarti, comunista, presidente della CISPEL, la 
confederazione delle aziende municipalizzate, è appena usci
to da un consiglio generale molto agitato («sono 1 problemi — 
dice — di tutti gli organismi unitari. Qui sono rappresentati 
tutti I partiti, dal PCI ai liberali. Ma niente d» grave, alla fine 
si è ricomposta una salda unità») e nel suo studio di piazza 
Cola di Rienzo accetta di parlare della maxi trattativa slnda-
caU-lmprendltori-governo. 

— Allora, Sarti, qual è la vostra proposta che ha la pretesa di 
garantire I salari reali e dì abbattere l'inflazione? 
•Intanto una doverosa precisazione. Non è ancora una pro

posta CISPEL. Spero lo diventi, tanto è vero che la porterò 
mercoledì alla consulta economica della CISPEL. Per ora è 
una mia elaborazione che credo Interpreti lo spirito del docu
mento presentato al ministro De Michells». 

— Precisazione fatta. Adesso: di che si tratta? 
«Ipotizziamo di eliminare per un Intero anno le componen

ti nominali e monetarle delle indicizzazioni e degli automati
smi delle retribuzioni. Nello stesso periodo eliminiamo le 
stesse componenti dalle tariffe pubbliche e dai prezzi ammi
nistrati. Abbiamo delineato In questo modo una situazione 
notevolmente più tranquilla, in cui I due soli grandi elementi 
InflatUvl sono 1 cambi e 1 prezzi Internazionali». 

— E i lavoratori come sono tutelati? Ammesso che l'inflazio
ne cali realmente, quel tasso, seppur ridotto, di inflazione, 
come viene recuperato? 
•Alla fine di questo anno convenzionale, conti alla mano, la 

retribuzione nominale viene integrata da un "una tantum" 
pari alla quota erosa dall'Inflazione, più gli Interessi di legge. 
In questo modo ciascun lavoratore nell'arco di un anno non 
perde neanche una lira di reddlto>. 

—Questo significa però che al termine del 12 mesi l'inflazio
ne subisce un'impennata, a causa del pagamento degli asse
gni. 
•SI, ma abbiamo eliminato un fattore altamente negativo: 

l'attesa d'inflazione che determina essa stessa Inflazione. Per 
dodici mesi 1 prezzi non hanno ragione d'aumentare se non 
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appunto, per I motivi che indicavo prima: 1 prezzi Internazio
nali e 1 cambi monetari. E all'inizio del successivo anno ci 
troveremo a reimpostare l'intera manovra partendo però da 
un tasso d'Inflazione notevolmente più basso. Al valori at
tuali credo che sia possibile scendere sotto alle due cifre In un 
solo annoi. 

— E nel caso che in questo anno siano previsti rinnovi 
contrattuali? Si bloccano anche quelli? 
•No, si svolgono regolarmente. Poi alla fine dell'anno si 

tirano le somme come ho detto prima. E non è tutto, In queste 
contrattazioni, a salarlo reale garantito, 11 sindacato, se lo 
ritiene, può modificare la distribuzione del reddito tra i vari 
livelli di qualifica. Voglio dire che non è una soluzione che 
porta Inevitabilmente all'appiattimento, come Invece tende 
ad affermare qualcuno». 

— E veniamo all'andamento della trattativa al ministero. 
Qual è la vostra opinione sulle proposte del governo? 
•Condividiamo gli obiettivi, ma chiediamo che la manovra 

sia organica, sistematica e generale. Vale a dire che sia coe
rente con gli altri atti del governo, riguardi più misure e 
coinvolga l'insieme delle forze sociali ed economiche». 

— Ti riferisci al fatto che le banche non diminuiscono con* 
cretamente il costo del denaro? 
•Anche a questo. Mentre si chiede uno sforzo generale l'A

BI non può restare alla finestra e dire che aspetta che si 
creino le condizioni per abbassare i tassi». 

— Voi che sedete al secondo tavolo, perché procedete in 
ordine sparso e non presentate un pacchetto organico di 
vostre proposte sul mercato del lavoro? 
•È un problema reale, dovuto agli scarsi contatU che ab

biamo avuto dall'accordo del CNEL a oggi. Ma anche qui ci 
sono stati del passi avanti». 

— Siete d'accordo tutti sulla tassazione dei titoli? 
•Non c'è stato un pronunciamento vero e proprio. La prò* 

pensione generale però mi sembra quella di agire per trasfe
rire 11 risparmio dall'attività finanziarla all'attiviti produtti
va». 

— La CNA ha tirato le orecchie al sindacato, accusandolo di 
privilegiare il primo tavolo. Ha ragione? 
•In termini formali no. Sul plano concreto però mi sembra 

ci considerino un tavolo "aggiunto". Negli ultimissimi tempi 
si è vista una tensione diversa, ma forse è ancora insufficien
te». 

Guido Dell'Aquila 

Da domani aumentano i prezzi petroliferi 
Intanto molte tariffe sono già andate oltre il tetto del 10% - Più cari gasolio e petrolio da riscaldamento e olio combustibile 
Polemica l'Unione petrolifera - In che modo si può agire - II bilancio deUa «autodisciplina» e la contrazione dei consumi 

ROMA — Scaldarsi costerà di 
più da lunedi, domani: aumen
tano i prezzi del gasolio e del 
petrolio da riscaldamento e del
l'olio combustibile (quest'ulti
mo, ha subito nel 198319 varia
zioni di prezzo, di cui 13 in sali
ta e influisce sull'andamento 
del sovrapprezzo termico E-
nel). Sempre domani si decide 
per le nuove tariffe autostrada
l i Insomma, nel confronto fra 
governo, sindacati ed impren
ditori entrano in continuazione 
dati concreti, il quadro si mo
difica e gli spazi per la trattati
va si riducono. Cosi la UIL, con 
il calcolo delle tariffe già scat
tate l'anno scorso (e degli effet
ti di trascinamento) ha conclu
so che in media restano solo po
co più di 3 punti percentuali 
per una eventuale manovra ta
riffaria. 

Gasolio e petrolio da riscal
damento costeranno da doma
ni, rispettivamente, 601 lire 

(+19) e 657 lire (+20) al litro, 
l'olio combustìbile denso passa 
a 374 lire al chilo (+7) e quello 
fluido a 510 (+11). Per l'anda
mento dei prezzi nell'ultimo 
anno, l'Unione petrolifera pole
mizza notando che del 9,8 % 
medio di aumento al consumo 
per tutto il 1983. solo il 2,15% è 
andato a ricavo industriale, 
mentre è stato il governo, con la 
leva fiscale, a far lievitare i 
prezzi. È il caso del recente au
mento della benzina. Queste, 
attualmente, le quote relative 
su un litro (o un chilo) di com
bustibile: per la benzina, 849 
(fisco) e 451 (ricavo) lire; per il 
gasolio auto, 188 e 430; per il 
gasolio da riscaldamento, 183 e 
399; per l'olio combustibile 
denso 55 e 304 lire. Le cifre so
no approssimate di qualche 
centesimo. 

Tra il 1982 e il 1983 — ha 
calcolato la UIL su dati 1STAT 
— la benzina è aumentata del 

Tariffe e prezzi 

Elettriche 
Telefoniche 
Assicurazioni auto 
Canone Rai 
Trasporti ferroviari 
Posta 
Pedaggi autostrade 
Trasporti urbani 
Autolinee in concessione 
Acqua potabile 
Zucchero 
Medicinali 
Benzina 
Giornali quotidiani 
Pane 
Tabacchi nazionali 
Pronostici sport 
Pasta alimentare 
Carne bovina 
Valori medi totali 

Aumen. % 
sull'82 

+20.41 
+13.42 
+15.39 

— 
+28,67 
+26.10 
+21.53 
+47.79 
+23.55 
+21.72 

. +9.85 
+12.97 , 
+12.35 
+13,27 
+11.80 
+19.37 
+16.71 
+13.81 
+ 9.06 
+15,77 

Trasc. '83 
nell'84 

+ 7.97 
+ 1.31 
+ 1.46 

—-
+ 5.95 
+ 1.05 

— 
+10.97 
+15.76 
+ 4.70 
+ 2.76 
+ 2.91 
+ 1.71 

— 
+ 3.93 
+ 8.71 
+ 2.85 
+ 5.55 
+ 2.75 
• 4,11 

Increm. 
decisi 

+ 6.00 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

+8.80 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

+2,14 

Totale 
"84 

+14.45 
+ 1.31 
+ 1.46 

— 
+ 555 
+ 1.05 

— 
+10.97 
+15,76 
+ 4.70 
+ 2.76 
+ 2.91 
+10.66 

— 
+ 3.93 
+ 8,71 
+ 2.85 
+ 5,55 
+ 2.75 
• 6,66 

12,35%, ma già da ora sono più 
che consumati i margini per il 
1981. Tra effetti di trascina-
mento e nuovi rincari, infatti, 
siamo già oltre il «tetto» del 
10%. E lo stesso accade ai tra
sporti urbani, alle tariffe elet
triche, alle autolinee in conces
sione, mentre per altri beni e 
servizi si hanno spazi molto 
stretti: appena il 4% per i tra
sporti ferroviari e la pasta, an
cora meno per i tabacchi (poco 
più dell'I%); poco più del 5% 
per l'acqua potabile e scarso 0 
6% per il pane. 

Certo, potrebbero aumenta
re i telefoni (ma nel 1983 ri
spetto all'anno precedente 
hanno accumulato un «bel» 
13,42%), le assicurazioni auto, 
le poste (tra 1*82 e T83 è stato 
un record: +26 % ), e di qualche 
cosa meno lo zucchero, i medi
cinali, la carne bovina. Spazi 
tuttavia ridotti, per andare «in 
media* con quei prodotti e ser

vizi che hanno già sfondato o* 
giù «tetto». 

Tutu da capire, infine, è la 
qualità della manovra. Sui 
prezzi petroliferi, il governo 
non pub agire d'autorità, a me
no di defiscalizzare tutti gli e-
ventuali aumenti che con l'at
tuale «metodo* scattano in rela
zione all'andamento europeo. 
Può dire all'ENEL e alla SIP (e 
alle aziende dei trasporti e ai 
comuni) di reperire altrove le 
risorse, ma nel primo come nel 
secondo caso vi sarebbero ag
gravi consistenti per il pubblico 
bilancio. Il ministro del Lavoro 
afferma che sui prodotti a prez
zo libero si userà Io strumento 
delT.autodisciplina», ma i dati 
finora hanno dimostrato che 
non sono stati gli stentati pro
tocolli firmati da Altissimo con 
le categorie a frenare il caro vi
ta, ma la depressione dei con
sumi. 

n. t 

Per l'agricoltura sarebbe sconfortante se la trattativa in 
corso tra governo, sindacati ed organizzazioni datoriali si 
riducesse al solo costo del lavoro. CU agricoltori Italiani, 
Infatti, sono Impegnati a difendere bilanci aziendali da anni 
costretti tra aumenti del prezzi di vendita del prodotti (so
stanzialmente limitati al livelli consentiti dal mercato comu
ne) ed aumenti del costi di produzione che crescono Invece 
assai di più trainati dall'inflazione. SI tratta certamente del 
costo del lavoro, ma.non solo di esso. 

Nel 1983, per la gran parte. I punti dell'accordo Scotti sono 
stati disattesi, e se 11 costo del lavoro ha significativamente 
sfondato 11 tetto del 13% previsto nell'accordo medesimo, 1 
consumi intermedi che assorbono mediamente 1130% della 
produzione lorda vendibile, sono cresciuti ben oltre I prezzi 
del prodotti venduti, che non hanno raggiunto nemmeno 11 
10%. 

Ciò nonostante, l'agricoltura è riuscita a segnare un Incre
mento, seppur modesto, del valore aggiunto (stimato attorno 
al 3%) e mantenere sostanzialmente I livelli di occupazione. 
Per quest'anno, si prospetta, da una parte un aumento del 
prezzi agricoli sul plano comunitario inferiore all'1% (questa 
è la proposta avanzata dalla Commissione della CEE) e dall' 

II costo del lavoro 
è importante 
ma l'agricoltura ha 
tanti altri problemi 
altra un'inflazione Interna da contenersi, secondo gli obietti' 
vi del governo, al 10%. 

Perciò le organizzazioni professionali agricole partecipano 
alla trattativa con pieno Interesse al contenimento del costo 
del lavoro entro II tetto previsto nell'accordo Scotti, ma non 
di meno considerano essenziali gli altri punti dell'accordo 
necessari per riequlllbrare la dinamica dei costi e del ricavi 
delle Imprese agricole, così da consentire una ripresa dell'ac
cumulazione e degli investimenti. Su buona parte di questi 

Tesoro offre ancora tìtoli al 18,90% 
Lieve riduzione ma resta un forte premio sul tasso di inflazione - Minori emissioni 
ENEL indicizzate - Attesi i maxiprestiti in ECU sottoscrivibilì da residenti italiani 

ROMA—lì Tesoro smette mil
le miliardi di certificati di cre
dito a scadenza 4 anni con la 
prima cedola semestrale 
dell'esso';. Emette inoltre tre
mila miliardi di certificati a 
«ette anni con la prima cedola 
semestrale al 9*V. Rispetto aU> 
emissioni vi è una riduzione dei 
tassi dello 0.60 «V -0.70'r rispet
tivamente ma il rendimento re
tta estremamente elevato: 
1730 rr per la scadenza a 4 anni 
e 18\90rr per la scadenza a 7 
anni. Gli interessi restano esen-

La borsa 

MILANO — Un mercato che 
deflagra non appena la doman
da pone in difficoltà un'offerta 
meschina; un mercato a regime 
torrenziale che alterna secche a 
inondazioni: mai definizione 
della Borsa italiana è stata così 
vera come in questo momento. 
Il copione sembra ormai scon
tato, le cose già viste. L'inonda
zione ha avuto l'avvio impetuo
so con la seduta dei riporti di 
lunedì scorso, che ha visto gli 

ti da imposta. Poiché il tasso di 
inflazione previsto è del 10*7 al 
massimo il rendimento al netto 
dell'inflazione sfiora Y&Tc ed il 
9rr, livelli che attualmente non 
si raggiungono in nessun paese 
del mondo industrializzato. Di 
qui la violenta polemica dell' 
opposizione alla politica del 
Tesoro che pagherà quest'an
no. direttamente o attraverso le 
aziende statali, oltre 60 mila 
miliardi di interessi esenti da 
imposte. Questa «spesa» è una 
delle cause fondamentali del 

/ / mercato 
dei premi 
ha tenuto 
«banco» 

deficit pubblico e quindi dell' 
inflazione. D'altra parte anche 
grazie all'offerta del Tesoro il 
mercato dei titoli .tira.. C'è ri
chiesta, presso gli sportelli ban
cari. dei BTP (buoni poliennali 
del Tesoro) a tasso d'interesse 
fisso del 16*7 ed emessi al 
99,23 «V del valore nominale. 
C'è richiesta delle obbligazioni 
ENEL indicizzate anche per
che, dopo i forti aumenti di ta
riffa, si ha una riduzione di fab
bisogno finanziario (la prossi
ma emissioni di ENEL indiciz

zate sarà di 50C miliardi). Il Te
soro stesso rimette in circolo 
una parte cospicua del denaro 
che si scarica nell'acquisto dei 
titoli. Scadono la settimana 
prossima BOT per 23 mila mi
liardi; la nuova offerta all'asta 
mensile sarà inferiore di 2500 
miliardi. Nessuna precisazione 
viene data, per ora. sulle emis
sioni previste in ECU (scudi 
europei) da parte dell'ENI. del 
Tesoro. Banca Europea sotto-
scrivibili — in base a deroghe 
della legge valutaria — anche 
da parte di residenti in Italia. 

punti 11 governo è stato Inadempiente. SI tratta dunque di 
vedere come e quando II governo Intende attuare veramente 
quegli Impegni e gli altri, previsti nel quadro di obiettivi e 
contenuti della manovra di politica economica, offerti alle 
parti sociali dal ministro del Lavoro De Michells. 

1) Per 11 costo del lavoro, si tratta di contenere l'incremento 
entro 1110%, secondo quanto già sottoscritta con l'accordo 
Scotti, ma ai tratta anche di attuare una riforma del colloca
mento agricolo che tenga conto della dinamica d'oggi nel 
processi produttivi, nonché di confermare la fiscalizzazione 
di parte degli oneri sociali in modo tale da non privilegiare 
forme contrattuali di lavoro, ma semmai, la maggiore occu
pazione. 

2) Per 11 riequlllbrio tra prezzi agricoli e prezzi del mezzi 
tecnici e del servizi, si tratta di applicare l'impegno ad un 
controllo delle tariffe e dei prezzi amministrati, 1 quali ri
guardano parte assai significativa del consumi intermedi 
dell'agricoltura, tenendo conto che nel 1983 proprio perque
sti si sono registrati I maggiori aumenti. Si tratta, ancora, di 
far partecipare le organizzazioni professionali agricole all' 
Osservatorio del prezzi. 

3) Perii risanamento ed li riequlllbrio del bilancio pubbli
co, si tratta di dare finalmente avvio alla riforma del sistema 
pensionistico e del meccanismi contributivi: di adeguare gli 
assegni familiari anche per I figli del coltivatori, secondo 
l'accordo Scotti; nonché di perseguire un rapporto equo e 
razionale tra fisco e agricoltura, con criteri non punitivi ma 
equi, e distinguendo coerentemente tra strumenti legislativi 
ed amministrativi. 

4) Perii rilancio degli Investimenti e, con essi, della produt
tività, che costituisce la risposta fondamentale per controbi
lanciare Il divario tra dinamica del costi e del prezzi agricoli 
all'inizio richiamato, assumono valore prioritario, sul plano 
Immediato, le misure necessarie per l'allargamento del cre
dito agrario e la riduzione del costo del denaro, nonché gli 
Interventi necessari perché le Stato Italiano possa beneficia
re del finanziamenti comunitari, già ottenibili per un am
montare annuale di circa 500 mlllafdl, svila base di progetti 
gli presentati e di disponibilità Inutilizzabili per la mancan
za del provvedimenti di competenza nazionale. 

Su questi punti, ed in particolare per un spiano straordina
rio» di rilancio degli in vestlmen ti sostenuto dal finanziamen
ti previsti ai di là di quanto risolto con la Legge finanziaria, la 
Confcoltlvatorl ha avanzato precise proposte e Intende svi
luppare la mobilitazione e l'iniziativa del coltivatori, nella 
ricerca di posizioni comuni e di convergenze con le altre 
organizzazioni. 

Massimo Beloni 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
ItahnoMiare 
Generali 
Mootedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SIP 
Centrala 

Venerdì 
13/t 
3.530 

396.75 
60.000 
54.900 
55.150 
37.200 

235 
3.979 
1.840 
1.895 
1.665 

Venerdì 
20/1 
3.749 

410.50 
61.300 
55.000 
50.550 
37.760 

238.50 
4.080 
1.750 
1.949 
1.612 

Variazioni 
in lire 
+219 

• 13.75 
• 1.300 
• 100 

-4.600 
•550 
•3.50 
+ 101 
- 9 0 
•54 
-53 

La quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

scambi balzare attorno agli ot
tanta miliardi, con le sedute 
che hanno cominciato a prolun
garsi di un'ora e mezzo-due ore 
oltre 0 normale. E subito c'è 
stata una dilatazione del mer
cato dei premi (scontro della 
speculazione professionale) e-
norme, che ha interessato vaste 
rose di titoli, 30, 40, SO. con i 
prezzi dei dont (così vengono 
chiamati i premi) in continua 
tensione e aumenta E gli affari 
che hanno cominciato a spazia
re su tutto il listino coinvolgen

do anche titoli decotti, cioè pri
vi di contenuto, insieme a rialzi 
vistosi che hanno interessato 
soprattutto i bancari • gli assi
curativi da tempo inerti Arte
fici di questo •miracolo* l'insie
me delle componenti operative 
della Borsa, dai grandi gruppi 
agli istituti di credito e sulla lo
ro scia la vorace speculazione 
minuta, che dopo mesi di sta
gnazione e di assenza sono tor
nate in piena attività. 

r.g. 

L'«altra Calabria» 
non si rassegna 
e scende in piazza 
Martedì sciopero generale e manifestazioni: a Cosenza con 
Lama, a Catanzaro con Galbusera e a Reggio con Marini 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'altra Calabria, la Calabria che vuole cambiare, che non si rassegna ad un 
destino di sottosviluppo, di abbandono e di strapotere mafioso, martedì 24 scende nuovamen
te In piazza. Lavoratori e disoccupati, giovani e precari, donne e cassintegrati, percorreranno 
strade e piazze di tutta la regione In quello che si preannuncia come 11 più massiccio sciopero 
generale degli ultimi anni. Per ventiquattro ore si fermerà tutto, anche 1 trasporti, centinaia 
e centinaia di amministra
zioni comunali hanno aderi
to allo sciopero e saranno 
presenti con 1 loro gonfaloni. 
In un appello 11 PCI Calabre» 
se ha sottolineato il valore 
eccezionale di questo «gran
de appuntamento di lotta 
per 11 lavoro e contro la ma
fia, per Io sviluppo della re
gione». Nel tre capoluoghi ci 
saranno 1124 manifestazioni 
di massa: a Cosenza parlerà 
Luciano Lama, a Catanzaro 
Walter Galbusera, a Reggio 
Calabria Franco Marini. 

È un appuntamento Im
portante quello di martedì 
per la Calabria, ma non solo. 
La presenza del massimi di
rigenti sindacali nazionali 
alle manifestazioni testimo
nia infatti dell'impegno del 
sindacato nazionale sui 
drammatici problemi di que
sto regione ma anche del pe
so che si atttrlbulsce alla 
mobilitazione generale di un 
Intero popolo sulla trattativa 
In atto fra governo e parti so
ciali che Conflndustria e go
verno tentano di risolvere 
sul costo del lavoro Ignoran
do 1 grandi problemi del la
voro e dello sviluppo nel 
Mezzogiorno e In Calabria. 

Il «conto» che la Calabria 
torna a ripresentare a gover
no, padronato pubblico e pri
vato, Giunta regionale è, del 
resto, assai lungo e la mobili
tazione decisa da Cgil-Cisl-
Ull per martedì non è che 11 
momento d'arrivo di una 
conflittualità, anche a livello 
politico, aperta si può dire da 
mesi e per ultimo conferma-
ta dalla grande manifesta
zione di venerdì a Rosarno 
nello sciopero della Plana di 
Gioia Tauro. Le cifre del «ca
so calabrese», un quadro di 
crisi economica, sociale, isti
tuzionale che ha pochi pre
cedenti e riferimenti nello 
stesso Mezzogiorno, sono 
xlassumlblll in breve: la di
soccupazione è al 16% delle 
forze lavoro (116% nel Nord e 
1112 nel complesso del Mez
zogiorno); il reddito pro-ca
pite è 11 più basso d'Italia e 11 
prodotto Interno è calato ne
gli ulUml anni del 3%; gli In
sediamenti industriali, dopo 
le promesse del primi anni 
settanta, sono tutu in crisi e 
la piccola industria locale ha 
subito colpi durissimi; la 
cassa Integrazione coinvolge 
cinquemila addetti. In più 
occorre ricordare le condi
zioni precarie di lavoro di 
trentamila forestali, settan-
taclnquemlla giovani In cer
ca di prima occupazione, il 
degrado In cui versa gran 
parte delle Istituzioni demo
cratiche, il dilagare della 
mafia. Un allarme in piena 
regola, dunque, una vera e 
propria tempesta alla quale 
martedì 24 daranno la loro 
risposta democratica 1 lavo
ratori e 1 disoccupati di tutta 
la Calabria. L'obiettivo che 1 
sindacati perseguono è quel
lo di un tavolo di trattativa 
serrata con il governo Innan
zitutto e poi con la Giunta 
regionale. Occupazione, In
vestimenti, lavoro, tornano 
così al centro dell'iniziativa 
del movimento del lavorato
ri nel momento In cui l'unica 
proposta avanzata dal go
verno per la Calabria è quel
la della megacentrale a car
bone di Gioia Tauro. «Noi 
chiediamo — dice Carmine 
Garofalo, segretario genera
le aggiunto della Cgil — un 
plano nazionale di recupero 
e di rinascita della Calabria 
che mobiliti risorse regionali 
disponibili e risorse naziona
li ordinarie e straordinarie a 
sostegno delle attività pro
duttive e dell'occupazione». 
In questo ambito la richiesta 
precisa è quella di un nuovo 
Intervento per l'occupazione 
giovanile, che coinvolga al
meno quindicimila giovani, 
di un progetto per l'assetto 
del territorio e di un serio In
tervento Industriale da parte 
delle Partecipazioni Statali 
che hanno finora lasciato sul 
tappeto solo una lunga teo
ria di ciminiere chiuse e di 
fabbriche che lentamente 
stanno cadendo a pezzi, da 
Saline a Lamezia, da Reggio 
a Caslrovillari. In sostanza 
un progetto straordinario 
per l'occupazione in una re
gione dove su due milioni di 
abitanti si contano più di 
duecentomila disoccupati 
ufficiali. «La questione poli
tica che noi poniamo -> dice 
Garofalo — è, oggi più che 
mal, di quale destino e quale 
prospettiva possano avere la 
Calabria e 11 suo popolo, una 
questione che spesso la de
mocrazia italiana nell'ulti
mo decennio si è trovata da
vanti e alla quale I vari go
verni hanno sempre risposto 
con promesse altisonanti 
puntualmente mal mante
nute». 
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Produzione 
industriale 
a novembre 
Vindice 
ha ripreso 
a crescere 
ROMA — L'Indice della pro
duzione industriale del mese 
di novembre 1083 è salito 
dell'I,4 per cento rispetto al
lo stesso mese dell'anno pre
cedente. Lo rende noto In via 
provvisoria l'Istat sottoli
neando che «l'indice di no
vembre attesta l'arresto del
la fase d ripiegamento della 

Brevi 

produzione e conferma 1 se
gni della lenta ripresa che si 
erano già avvertiti fin dal 
mese di settembre, per effet
to di miglioramenti ancora. 
più diffusi registrati nel vari 
comparti Industriali tra 1 

auall vanno segnalati quelli 
el settori del legno, del mez- ' 

zi di trasporto, delle pelli,. 
delle fibre sintetiche e artifl- • ' 
clall e delle chimiche. 

Nel periodo gennaio-no
vembre 1983 (281 giorni la-. 
voratlvl di calendario) l'Indi
ce ha toccato un livello lnfe- -
riore del 5,4 per cento rispet
to a quello raggiunto nell'a-. 
nalogo periodo del 1982 (282 • 
giorni lavorativi di calenda- ' 
rio). 

Con riferimento alle prin-. 
cipall attività economiche si 
sono registrate le seguenti-
diminuzioni percentuali: 0£ -
1 mezzi di trasporto; 4.1 le-' 
chimiche; 5,3 la lavorazione ". 
del minerali non metalliferi; " • 
5,7 le metallurgiche; 7,0 le 
tessili; 9,0 le meccaniche;-
11,8 11 vestiario e abbiglia- . 
mento. 

Evasione dei contributi previdenziali 
BARI — Nei solo terzo trimestre dei 1983. la evasioni contributive rilevato 
dsgt ispettori dei" INPS. ammontavano a 250 miliardi di Gre. Lo ha Schiarato 
Truffi, vicepresidente deTiatituto. nei corso di un convegno regionale nel -
capoluogo pugfiese. 

Assunzione giovani 285: soddisfazione CGIL '• 
ROMA — léf\M6on»piÌÈÈcaCGà^f»npnaao€to(Sd^Mào^*D»r9pfro--
«azione da parte dai eoftatgBo dei ministri cM daegrn di legga di eiatamazione -
definitiva dai giovani assunti netto Stato (20 mia) e negS enti locali (54 mia) " 
con la legga 285. 

Erìdanta: Ribs operativa entro 20 giorni 
GENOVA — I piani 01 rinrutbrazione che i corr>mi**aridMgrirppo Montasi e-
Kb* stanno predteponendo. dovrebbero esaere pronti eneo IS-20 (àomi l o ' 
he affannato aS*ADN-Kronos Renato Reco, drenerà generala derlridaria. ' 

COMUNE DI FOGGIA 
L'Ainn^ntetraziono comunale appalterà mediante fcatsao-
ne privata, i seguenti lavori: 
1) Lavori sistemazione strada comunale n.20. Importo 

base Tre 377.500.000. Delibera Consiglio comunale 
n.190 del 27.9/82. 

2) Lavori dì sistemazione di alcune zone a Borgo Croci 
Sud. Importo base Ore 330.000.000. Delibera Giunta 
municipale n.2499 dei 26.7/83. 

Le gare saranno esperite con P metodo di cui all'articolo 
1, lettera 8, legge 2.2/73. n.14. 
Non sono ammessa offerte in aumento. La richieste di 
invito, in carta legale per ogni sìngola gara, rion vincolanti 
per l'Amministrazione comunale, dovranno pervenire en
tro dasci giorni dato purjbicaoone all'Albo Pretorio, 

Foggia, 20 gemalo 1984 
L'assessore al contenzioso 

geometra Raffaele Capocchiano 

ENTE AUTONOMO 
MOSTRA D'OLTREMARE 
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1B°EXPOSUDHOTEL 
Salone Intemazionale 
delle Attrezzature Alberghiere 
Turìstiche e di Pubblico Esercizio 
per I Mezzogiorno e d'Oltremare 

16sStVEL 
Salone dei vini 
e dei liquori 

15" CATERINO 
Salone dei prodotti 
per alberghi e comunità 

rPASPANSUO 
Salone delle Attrezzature 
e dei materiali per la panificazione. 
pasticceria e prodotti dolciari 

LI @ft@@a& 
4'ARTE GELO 
Salone del gelalo artigiano 
e degli alimenti gelati 

MOSTRA D'OLTREMARE NAPOLI 
80125 NAPOU - PiazzaleTecchlo,52 

Tel. (081) 614.922 - 616.842 
Telex 722244 - ENTAMOI 


